DIO UNO E TRINO

Vescovo. Vedo che nel vostro zaino, con la Bibbia, c’è anche il Catechisimo della Chiesa Cattolica…

Matilde. Sì, Eccellenza, e pesa…Personalmente ho sfogliato il Catechisimo per cercare la risposta alla domanda: Chi è Dio?, domanda che, ora, rivolgo a Lei.

Vescovo. Prima o poi sarebbe arrivata questa domanda… Dio è un essere personale. E’ Uno e unico e infinitamente perfetto. Esiste da sempre e per sempre come realtà assoluta. E’ santo e adorabile in misura infinita. Costituisce il principio primo e il fine ultimo di tutto l’universo che trascende in modo eccelso. E’ il creatore del mondo. 

Dario. Uno, perfetto, santo…quali altre perfezioni possiamo attribuire a Dio?

Vescovo. Non è semplice dire le perfezioni di Dio con povere parole umane. Ci provo…Dio possiede ogni perfezione in grado sommo. Dio è la verità infinita. Dio è la bontà infinita. Dio è la bellezza infinita. Dio è beatissimo in se stesso. Dio sa tutto e può tutto. Dio è infinitamente semplice, immenso, immutabile, giusto e misericordioso. Dio è colui che è. Dio è Amore.

Matilde. Mi perdoni, Eccellenza, se le faccio una benevola osservazione, che formulo facendo tesoro dei miei ricordi di quando, da bambina, andavo al catechismo…Là mi hanno insegnato che Dio è uno e trino. Lei, invece, ci ha appena detto che è uno, ma non che è trino.
Vescovo. Ci stavo arrivando, Matilde. Ti prego, anzi, di prestare il massimo dell’attenzione a quello che ti dirò perché andiamo a a individuare il cuore della fede cristiana, il perno che regge tutta la fede cristiana. Il cuore della fede cristiana è il mistero della Santissima Trinità: vi sono tre Persone divine e un solo e unico Dio. E’ un mistero che non possiamo raggiungere con la nostra sola ragione. Dove non giunge la nostra ragione può arrivare la nostra fede nel Dio Uno e Trino e anche  la nostra adorazione che deve essere totale e costante.

 Matilde. Mi perdoni per prima, Eccellenza. Ma, c’è un ma: se non ci arriviamo con la nostra ragione, come facciamo a sapere che in Dio vi sono tre Persone? 
Vescovo. Ti ringrazio, Matilde, per questa domanda importantissima…A rivelarci il mistero centrale della nostra fede è stato Gesù. Sappiamo che in Dio vi sono tre Persone perché Gesù ci ha rivelato che suo Padre è il Padre Eterno; che egli stesso è il Figlio unigenito, il Verbo di Dio incarnato; e che lo Spirito Santo , Spirito del Padre e del Figlio, è la terza Persona divina. 
Dario. Dove non arriva la ragione arriva la rivelazione e la fede…

Vescovo. Sì, Dario, dove non arriva la ragione arriva la rivelazione, arriva la fede e, a farci capire bene le cose, arriva anche il dogma formulato dalla Chiesa.  Per formulare il dogma della Santissima Trinità, la Chiesa ha utilizzato i termini di sostanza, di essenza, di natura. Con questi termini si intende designare l’Essere divino nella sua unità. Ha utilizzato il termine persona per designare il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo nella loro reale e reciproca distinzione. Nelle tre Persone sussiste l’unica natura divina.

 Matilde. Il fatto che ci sia un’unica sostanza divina significa che la Trinità è un solo Dio?
Vescovo. Sì, Matilde, è come dici tu…La Trinità è un solo Dio. Tutto questo significa che una è la Persona del Padre, altra è quella del Figlio e altra ancora è quella dello Spirito Santo, però la divinità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo è unica. Significa anche che è uguale la loro gloria e coeterna la loro maestà. 

Dario. Una delle prime cose che si insegnano ai bambini è fare il segno della croce: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen…

Vescovo. Il segno della croce è un gesto semplicissimo, ma bellissimo e importantissimo. Significa che la fede nel mistero di Dio Uno e Trino è riconosciuta come il cuore della fede cristiana. Significa anche che la nostra persona e la nostra vita sono legate indissolubilmente a Dio Trinità. Possiamo affermare che tutta la nostra vita cristiana è trinitaria perche essa consiste essenzialmente nell’essere configurati al Figlio Gesù, per opera dello Spirito Santo, a gloria del Padre. Il disegno di amore che Dio ha su ciascuno di noi è questo: una creazione continua del Padre, la redenzione del Figlio e la santificazione dello Spirito Santo. 
Matilde. Non avevo mai pensato che il segno della croce fosse così denso di significati…Ma, c’è un ma, Eccellenza: quando prego devo pregare il Dio Uno, oppure posso rivolgermi anche alle singole Persone divine?

Vescovo.  Tu, Matilde, sei quella dei ma… La preghiera cristiana ha una struttura trinitaria: è sempre preghiera rivolta al Padre, attraverso il Figlio Gesù, nello Spirito Santo. Dobbiamo pregare rivolgendoci al Dio Uno e unico, ma comunicando anche in modo diverso e personale con ciascuna delle tre Persone divine, attraverso espliciti atti di adorazione, di fede, di speranza e di carità.  

Dario e Matilde. Grazie, Eccellenza, alla prossima….

Per approfondire, leggere Catechismo della Chiesa Cattolica nn. 185-267.
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